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Caltanissetta, 13 ottobre 2026

Al Presidente del Consiglio Comunale
di Caltanissetta

per l’inoltro

Al Sig. Sindaco di Caltanissetta
Avv. Walter Tesauro

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA

OGGETTO: Contrasto all’abbandono illecito dei rifiuti e alla formazione di discariche
abusive nel territorio comunale – Installazione e utilizzo di fototrappole mobili,
potenziamento della videosorveglianza ambientale e verifica degli interventi
programmati dall’Amministrazione.

I sottoscritti Consiglieri Comunali Annalisa Petitto, Felice Dierna e Calogero Palermo
espongono e formulano interrogazione al Sindaco di Caltanissetta in ordine a quanto in oggetto.

Premesso che

Il fenomeno dell’abbandono incontrollato dei rifiuti rappresenta una problematica di particolare
rilevanza per la tutela dell’ambiente, dell’igiene pubblica, del decoro urbano e della qualità della
vita dei cittadini;

Nel territorio comunale di Caltanissetta si registrano situazioni di degrado ambientale
riconducibili all’abbandono illecito di rifiuti, con accumuli che, in alcuni casi, assumono le
caratteristiche di vere e proprie discariche a cielo aperto;

Tali situazioni sono state ripetutamente denunciate dai cittadini attraverso segnalazioni rivolte agli
organi competenti e mediante numerose pubblicazioni sui social network, spesso accompagnate da
documentazione fotografica che testimonia la presenza di rifiuti abbandonati lungo strade, aree
periferiche, contrade e spazi pubblici;

Il ripetersi di tali episodi, anche nei medesimi luoghi, rende evidente la necessità di affiancare agli
interventi di rimozione e pulizia una più incisiva attività di prevenzione, vigilanza e individuazione
dei responsabili;

Considerato che

L’abbandono illecito dei rifiuti determina conseguenze che non si esauriscono nel degrado visivo,
potendo comportare rischi per l’ambiente e la salute pubblica, nonché ulteriori oneri economici a
carico della collettività per le operazioni di rimozione, trasporto e smaltimento;

L’utilizzo di sistemi mobili di videosorveglianza ambientale, comunemente denominati
fototrappole, costituisce uno strumento tecnologico di supporto all’attività della Polizia Locale,
consentendo di documentare episodi di abbandono illecito, individuare i responsabili e svolgere
un’azione deterrente;

Numerosi Comuni capoluogo della Sicilia hanno già adottato questi strumenti,
documentando risultati concreti nell’attività di contrasto agli abbandoni illeciti.

In particolare, dalle informazioni pubblicate nel corso del 2026 emergono i seguenti dati:
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FOTOTRAPPOLE NEI CAPOLUOGHI SICILIANI – ESPERIENZE E RISULTATI
DOCUMENTATI

Comune Dispositivi e attività Risultati documentati

PALERMO 30 fototrappole riattivate nel luglio 2026;
annunciata l’installazione di ulteriori 100
dispositivi. Impiego anche di droni e
controlli territoriali.

2.500 contestazioni dalla seconda metà di giugno
al 25-26 luglio 2026, nell’ambito del sistema
integrato di controllo.

MESSINA Servizio di videosorveglianza ambientale
avviato nel 2023, con impiego previsto di 60
fototrappole mobili.

Nell’agosto 2026 le fototrappole hanno permesso di
individuare e denunciare un soggetto responsabile
di ripetuti abbandoni illeciti.

AGRIGENTO Sistema di fototrappole diffuso sul territorio
comunale, a supporto dei controlli della
Polizia Locale.

Nel gennaio 2026 oltre 20 informative alla
Procura, circa 30 trasgressori sanzionati e circa
20 segnalazioni per interventi di bonifica a carico
dei responsabili.

RAGUSA Impiego di nuove fototrappole, telecamere e
attività dell’Unità Operativa Ambientale
della Polizia Locale.

Nel trimestre aprile-giugno 2026 74 verbali e 6
persone deferite all’Autorità Giudiziaria
nell’ambito dei controlli integrati.

SIRACUSA Impiego di 3 telecamere mobili tipo
e-Killer, utilizzate in aree centrali,
periferiche e balneari.

30 episodi di abbandono illecito accertati in 45
giorni, tra giugno e luglio 2026, con individuazione
dei responsabili e avvio delle conseguenti azioni
penali.

Fonte: comunicazioni istituzionali dei Comuni interessati e notizie di stampa pubblicate nel 2026. I risultati
comprendono attività integrate di controllo e non sono tutti attribuibili esclusivamente alle fototrappole.

I dati sopra riportati evidenziano come il ricorso alla videosorveglianza ambientale mobile,
soprattutto quando integrato con l’attività della Polizia Locale, possa contribuire concretamente
all’individuazione dei responsabili, all’accertamento delle violazioni e al contrasto delle condotte
illecite;

Particolarmente significativo appare il caso di Palermo, dove l’impiego di fototrappole,
droni e controlli territoriali ha accompagnato un’attività che ha prodotto 2.500
contestazioni in poche settimane.

Analogamente, i risultati comunicati dai Comuni di Agrigento, Ragusa e Siracusa dimostrano la
possibilità di ottenere riscontri misurabili attraverso attività organizzate di controllo ambientale;

Si tratta di esperienze amministrative che meritano di essere attentamente considerate anche dal
Comune di Caltanissetta, al fine di individuare modalità operative compatibili con le caratteristiche
e le risorse del territorio;

Rilevato che

Con comunicato istituzionale del 10 luglio 2025, pubblicato sul sito del Comune di Caltanissetta,
l’Amministrazione aveva annunciato, attraverso le dichiarazioni dell’Assessore competente, che
sarebbero state collocate a breve ulteriori telecamere e fototrappole mobili destinate al contrasto
dell’abbandono illecito dei rifiuti;
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Nello stesso comunicato venivano illustrati i risultati dell’attività di videosorveglianza già svolta
dalla Polizia Municipale, che aveva consentito di individuare e sanzionare responsabili di
conferimenti illeciti in diverse zone della città;

Anche con successiva comunicazione istituzionale del 17 settembre 2026, il Comune ha dato
notizia dell’individuazione e della sanzione di un trasgressore attraverso il sistema di
videosorveglianza esistente;

Non risulta tuttavia possibile ricavare dalle comunicazioni istituzionali un quadro
completo e aggiornato del numero delle fototrappole mobili effettivamente acquistate,
installate e operative, della loro distribuzione territoriale e, soprattutto, dei risultati
specificamente conseguiti attraverso il loro impiego;

Appare inoltre necessario conoscere quali iniziative siano state assunte in relazione alle ripetute
segnalazioni dei cittadini riguardanti situazioni di abbandono illecito di rifiuti e formazione di
discariche abusive, anche nelle aree periferiche e nelle contrade;

La semplice rimozione dei rifiuti, pur necessaria, rischia infatti di tradursi in un intervento
temporaneo qualora non sia accompagnata da un’efficace azione di prevenzione e repressione
delle condotte illecite;

Ritenuto che

Sarebbe opportuno predisporre una mappatura delle aree maggiormente interessate dal
fenomeno, anche attraverso la sistematica acquisizione delle segnalazioni provenienti dai cittadini;

Sulla base di tale ricognizione potrebbe essere programmato l’impiego di fototrappole mobili da
collocare, secondo criteri di rotazione, nei punti nei quali si registrano più frequentemente episodi
di abbandono illecito;

L’eventuale potenziamento del sistema dovrebbe essere accompagnato da adeguate risorse,
personale incaricato del monitoraggio e dell’accertamento delle violazioni, nonché dal rispetto
della normativa in materia di protezione dei dati personali;

Tutto ciò premesso e considerato,

I SOTTOSCRITTI CONSIGLIERI COMUNALI
INTERROGANO

IL SINDACO DELLA CITTÀ DI CALTANISSETTA
PER CONOSCERE

1. Se l’Amministrazione comunale abbia dato seguito a quanto annunciato nel comunicato
istituzionale del 10 luglio 2025 relativamente all’installazione di ulteriori telecamere e fototrappole
mobili destinate al contrasto dell’abbandono illecito dei rifiuti;

2. Quante fototrappole mobili siano attualmente nella disponibilità del Comune, quante risultino
effettivamente operative e quali uffici o servizi siano preposti alla loro gestione e al monitoraggio
delle immagini acquisite;

3. In quali aree del territorio comunale siano state impiegate le fototrappole e secondo quali criteri
vengano individuati i siti da sottoporre a controllo, distinguendo, ove possibile, tra centro urbano,
periferie, contrade e aree extraurbane;
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4. Quante violazioni relative all’abbandono illecito dei rifiuti siano state accertate negli anni 2025
e 2026 mediante sistemi di videosorveglianza e fototrappole, con indicazione del numero delle
sanzioni elevate, dei relativi importi e delle eventuali comunicazioni di notizia di reato trasmesse
all’Autorità Giudiziaria;

5. Quali risultati concreti siano stati conseguiti attraverso l’impiego delle fototrappole
mobili, con particolare riferimento al numero degli episodi rilevati, dei responsabili individuati e
delle violazioni accertate, specificando tali risultati rispetto a quelli ottenuti mediante altre attività
di controllo;

6. Se sia stata predisposta una mappatura aggiornata delle aree interessate dal fenomeno
dell’abbandono illecito dei rifiuti e dalla formazione di discariche abusive e, in caso affermativo,
quali siano le zone maggiormente coinvolte;

7. Quante segnalazioni di abbandono illecito di rifiuti siano pervenute agli uffici comunali negli
anni 2025 e 2026, quali interventi siano stati conseguentemente effettuati e se sia previsto un
sistema di monitoraggio delle segnalazioni che consenta di verificare i tempi di intervento e
l’eventuale reiterazione degli abbandoni nei medesimi siti;

8. Se l’Amministrazione intenda predisporre un piano organico di contrasto alle discariche
abusive, che preveda l’impiego programmato e a rotazione delle fototrappole mobili nelle aree
maggiormente esposte al fenomeno, con particolare attenzione alle periferie e alle contrade;

9. Se siano state stanziate, o si intendano stanziare nel prossimo bilancio di previsione, risorse
specificamente destinate all’acquisto, alla manutenzione e alla gestione di ulteriori dispositivi di
videosorveglianza ambientale mobile, ovvero se siano state valutate altre forme di finanziamento;

10. Se l’Amministrazione abbia valutato le esperienze già realizzate negli altri Comuni capoluogo
della Sicilia e, in particolare, i risultati conseguiti a Palermo, Messina, Agrigento, Ragusa e
Siracusa, al fine di adottare analoghe modalità di controllo del territorio;

11. Se l’Amministrazione intenda promuovere un coordinamento operativo tra Polizia Locale, uffici
comunali competenti in materia ambientale e gestore del servizio di igiene urbana, finalizzato a
integrare le attività di segnalazione, rimozione dei rifiuti, monitoraggio e accertamento delle
violazioni;

12. Quali iniziative concrete l’Amministrazione comunale intenda assumere per rafforzare il
contrasto all’abbandono illecito dei rifiuti e alla formazione di discariche abusive, indicando le
relative tempistiche di attuazione.

Si resta in attesa di solerte riscontro scritto.

I Consiglieri Comunali

Annalisa Petitto ______________________________

Felice Dierna ______________________________

Calogero Palermo ______________________________
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